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Mar Rosso, rafforzare le scorte per evitare gli shock: i porti si stanno attrezzando e le
aziende? Parla D'Agostino, capo dei porti europei

Intervista a Zeno D'Agostino, Presidente dei porti europei (Espo) e

dell'Autorità portuale dell'Adriatico Orientale - Le aziende devono essere in

grado di sopportare periodi senza rifornimenti, ma occorre anche che trovino

siti di produzione più vicini. Il presidente di Espo ha qualche timore che il

blocco di Suez possa spostare i traffici che ora gravitano sui porti italiani,

verso quelli del nord. Ma vede buone opportunità di sviluppo, anche oltre il

semplice cargo. porto di Trieste la prima nave transoceanica che ha compiuto

il periplo dell'Africa. Mettendoci due settimane anziché una. Pochi giorni fa una

portacontainer è riuscita a fatica a sfuggire dagli attacchi degli Houthi nel Mar

Rosso . Il modo di trasportare è cambiato. Di nuovo. Dopo l'esperienza già

vissuta nel periodo del Covid . E l'Italia che era riuscita a costruirsi un ottimo

ruolo nel traffico di merci tra il Mediterraneo e il nord dell'Europa ora è

particolarmente coinvolta negli eventi nel Mar Rosso. Zeno D'Agostino,

presidente dell'European Ports Organisation oltre che Presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e già Presidente di Assoporti,

ha qualche timore al riguardo, ma vede anche alternative interessanti e

innovative per il futuro Ancora una crisi nei trasporti. E' ancora vivo il ricordo dei colli di bottiglia e delle grosse

difficoltà che si erano viste al tempo della pandemia. Ora le navi nel mar rosso non riescono a passare a causa degli

attacchi degli Houthi. Come affrontano questa nuova situazione i porti? Dobbiamo abituarci che gli shock, soprattutto

negativi, saranno sempre più frequenti: la guerra nel Mar Rosso non ce l'aspettavamo. Ma nemmeno il Covid oppure

la guerra in Ucraina. La parola chiave è saper diversificare: solo se un porto investe su più alternative riesce a uscirne

meglio degli altri. L'esempio di questa crisi nel Mar Rosso è esemplare, è indicativo. Come vede la situazione dei

trasporti nel Mar Rosso in questo momento? La buona notizia è che gli armatori stanno reagendo alle nuove difficoltà

e si adeguano in modo da mantenere la frequenza degli approdi: spostano più navi sulla nuova rotta in modo da

ripristinare le toccate settimanali a Trieste. Con relativo rialzo dei costi Certo, questo significa un aumento dei costi.

Oggi i noli si aggirano tra i 6 e gli 8 mila dollari, relativamente alla rotta tra Europa ed Asia, vale a dire tra tre e quattro

volte di più rispetto ai costi di prima della crisi. Anche le assicurazioni, per le navi che transitano in quest'area, sono

aumentate parecchio. Oltre all'aumento dei costi, vede altri rischi legati a questa situazione del Mar Rosso per il

commercio e trasporto italiano? Il mio vero timore riguarda la conservazione del cliente e la competitività del porto di

Trieste, ma anche degli altri porti italiani: con un tempo di attesa raddoppiato, i clienti del porto di Trieste (imprese

tedesche, austriache, ungheresi, ceche e slovacche) potrebbero tornare a favorire i porti del Nord Europa. Sarebbe

un tornare indietro: quelli erano mercati che anni fa facevano passare le merci
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praticamente solo da nord. Invece ultimamente, dopo decenni di tentativi, siamo riusciti, l'Italia e Trieste, a

organizzare quei traffici passando da sud. Il mio timore vero è che se dall'Asia le navi non passano da Suez, mi

riferisco al porto di Trieste, salta la nostra competitività. I servizi 'pendulum' partono dall'Asia e arrivano in Europa e di

solito passano da Suez, poi escono da Gibilterra e vanno nel nord Europa. Se il pendulum circumnaviga l'Africa, il

Mediterraneo occidentale rischia meno, mentre il Mediterraneo centro-orientale ovviamente soffre di più. Si sta

investendo molto sulle economie dei porti e tutte le infrastruttuire ad essi legati. Grazie anche ai fondi del Pnrr. Che

cosa accadrebbe se il traffico si spostasse verso i porti del nord? Se il traffico si spostasse di nuovo verso i porti del

nord, tutti quegli investimenti in infrastrutture a servizio dei porti che si stanno facendo con i finanziamenti del Pnrr

perderebbero di significato. Così come perderebbero di valore tutte quelle aspettative di crescita di tanti altri porti

italiani, legata al fatto che l'Italia sta dove sta e che ha Suez di fronte. Che cosa ne sarebbe di tutti quegli investimenti

che si stanno facendo per esempio alle spalle del porto di genova in termini di infrastrutture (completamento del Terzo

Valico dei Giovi, l'alta velocità, aumento della capacità ferroviaria per collegare Genova a Milano e poi all'Europa)?

Perderebbero di significato. Diceva prima che un porto deve saper investire su più alternative, per riuscire ad avere la

meglio. Per esempio notiamo che molte aziende stanno pensando di utilizzare siti di produzione più vicini, visto che il

minor costo di manodopera spesso viene annullato dalle spese di spedizione. Come questo reshoring impatta sulla

logistica? Quali alternative ci sono? Stiamo effettivamente vedendo che le filiere si stanno accorciando e le aziende

ora puntano al reshoring o anche al dual shoring, scegliendo di lasciare la produzione nei paesi dove già c'era ma

creando anche altre fonti di approvvigionamento in luoghi più vicini. Nel bacino del Mediterraneo si affacciano paesi

molto importanti dal punto di vista produttivo. Lo scorso autunno è stato stretto un accordo con Egitto e Marocco per

favorire le aziende che vogliono accorciare le filiere di approvvigionamento riportando nel mediterraneo i centri

produttivi. Già da qualche tempo ci stiamo attrezzando per creare una forte connettività del Porto di Trieste con gli

scali del Mediterraneo per allentare la dipendenza dalla Cina e dall'Asia. Alla luce degli ultimi eventi, queste dinamiche

stanno già vedendo una forte accelerazione. Il modo di gestire la logistica è molto cambiato. Un tempo era quasi

un'onta tenere delle scorte in magazzino. Oggi la situazione è rovesciata. Che cosa ne pensa della decisione di Tesla

e Volvo di chiudere la produzione perché rimaste senza componenti a causa delle tensioni nel Mar Rosso? Sono

rimasto un po' deluso che grandi aziende come Tesla e Volvo non avessero delle scorte per stare 2 settimane senza

componentistica. Vuol dire che non si è imparato niente dal Covid. La situazione è del tutto cambiata. Prima si

puntava alla riduzione al minimo delle scorte, il che può funzionare solo se non ci sono problemi. Ma abbiamo visto

che gli choc nei traffici marittimi sono sempre più frequenti, ravvicinati e potenti: occorre cambiare registro. Quindi chi

tiene efficienti le scorte ha la meglio? Ora le scorte abbondanti costituiscono buona parte dell'efficienza delle catene

logistiche globali del futuro e i porti si devono
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preparare. Non solo. I luoghi che avranno un futuro saranno i porti franchi e le zone franche. Noi ci stiamo

attrezzando Il porto di Trieste è anche porto franco Per la precisione Trieste è un porto franco internazionale, il che

significa che le merci qui possono sostare a tempo illimitato, a differenza di altri porti in cui c'è uno spazio temporale

delimitato e a volte molto breve. E bisogna dire che a fronte di quelle aziende che hanno fermato la produzione in

attesa delle componenti, noi invece abbiamo registrato un aumento significativo dello stoccaggio in porto franco. Le

scorte si riferiscono anche agli alimenti? Come si stanno attrezzando i porti? Proprio anche in relazione agli accordi

con i paesi del nord Africa e delle linee intra Mediterraneo, ci stiamo attrezzando pianificando investimenti in

magazzini frigoriferi nell'area portuale o retro portuale e stiamo sviluppano la filiera della temperatura controllata A

proposito di attività retroportuali, lei è un innovatore da questo punto di vista, sostenendo l'importanza e il ruolo di ciò

che avviene dietro le quinte di un porto Ci sono nuovi sviluppi? Assolutamente sì. Partiamo dal paradigma di

riferimento che vige dai tempi delle flotte fenice: la simbiosi tra porto e l'attività di una nave, che carica e scarica

persone e merci. Come ho sempre detto il futuro del porto non è solo il porto, ma anche tutto ciò che si riesce a

costruire e a organizzare nel retroporto: più investo fuori più accresco la competitività. Ma la vera rivoluzione è

un'altra: uscire dal paradigma porto-nave, e pensare invece al porto come un luogo sul mare. A prescindere che ci sia

una nave. A prescindere dal cargo. Faccio un esempio: se si guarda la geografia dei cavi sottomarini che trasportano

dati, si nota che i cavi che escono da Suez vanno tutti a Marsiglia (tranne una piccolissima parte in Sicila). Marsiglia è

il terzo nodo globale di gestione dati. E' chiaro che qui non si parla di navi. Ma di mare. E' un altro tipo di logistica: i

cavi sottomarini devono in ogni caso "atterrare" in un porto e si tratta di creare valore a prescindere dalla nave. Si

dice che il 90% di traffico marittimo europeo passi dal Mediterraneo. Bene, ma aggiungo che il 95% del traffico dati

europeo passa nel Mediterraneo. In Adriatico non entra neanche un cavo e Trieste si sta attrezzando. Da più parti si

sottolinea che la Cina è presente in molti porti e infrastrutture. Come vede questa situazione? lo ritiene pericoloso?

Quando vedo qualcosa che non funziona mi guardo allo specchio: non si può criticare la Cina perché si fa gli affari

suoi. Dobbiamo imparare a fare anche noi gli affari nostri uscendo dal nostro territorio. Se vuoi essere competitivo a

casa tua, devi investire fuori da casa tua. Cosa che non abbiamo fatto. E' tabù andare a investire in altri porti del

mediterraneo (c'è anche una norma). Vediamo i cinesi che investono in Africa, mentre noi che l'Africa l'abbiamo di

fronte non lo facciamo. Quindi prima di criticare gli altri, bisognerebbe vedere che cosa dovremmo fare noi: andare in

giro per il mondo, creare delle catene logistiche, corridoi logistici protetti, per esempio. Milanese, laureata, giornalista

professionista dal 1986. Dopo aver collaborato con giornali e riviste per argomenti vari, ha iniziato il praticantato alla

Lettera Finanziaria dell'Espresso con Giuseppe Turani. Nel 1987 è passata a Milano Finanza partecipando alla sua

nascita e sviluppo. Nel 1991 si è spostata a Reuters Italia dove è rimasta fino al 2014 con la carica di vice

caposervizio al Treasury
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desk. Specifiche competenze: finanziamenti internazionali, conti pubblici sovrani e locali, rapporti con le principali

istituzioni (Bce, Bankitalia, Tesoro), macroeconomia, scenari internazionali, economia reale, società, banche,

assicurazioni.

First Online

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20



 

sabato 20 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 21

[ § 2 3 3 9 8 2 1 1 § ]

Apt Gorizia cerca una nave per la linea estiva Lignano - Grado

L'ente intende affidare il servizio per il biennio 2024-2025, con proroga

eventuale al successivo triennio di REDAZIONE SHIPPING ITALY 20 Gennaio

2024 Apt Gorizia è alla ricerca di una nave (armata) che possa effettuare il

collegamento Lignano - Grado nel biennio 2024- 2025 ed eventualmente anche

nei tre anni successivi. A questo scopo l'ente ha avviato una gara - con

scadenza al prossimo 9 febbraio - del valore complessivo di 2.244.700 euro.

Nel dettaglio, per il servizio è previsto uno stanziamento di circa 1,899 milioni

per i cinque anni complessivamente ricompresi nella procedura, cui si

sommano somme ulteriori per i costi della manodopera, stimati in 334mila

euro, e per gli oneri per la sicurezza, per circa altri 11mila euro. Il servizio

Lignano-Grado - ha r icordato nelle scorse settimane l'assessore regionale alle

Infrastrutture e Territorio del Friuli Venezia Giulia, Cristina Amirante, non era

stato attivato lo scorso anno, nonostante anche in quell'occasione Apt Gorizia

avesse avviato una procedura pubblica per l'affidamento della linea, insieme

alla Grado - Aquileia. Per questa nuova edizione, Apt Gorizia ha chiarito che

intende avviare un collegamento che effettui due corse giornaliere (andata e

ritorno), con partenze da Lignano al mattino e a fine giornata, la quale dovrà essere operata dal 1 maggio al 30

settembre tutti i giorni della settimana eccetto uno (indicativamente il lunedì). Relativamente al mezzo da impiegarvi,

l'ente chiede che questo abbia una capacità di almeno 130 posti a sedere (di cui almeno 30 all'esterno), che non abbia

più di 20 anni e che il pescaggio gli consenta sia la navigazione in mare aperto, sia nel tratto di laguna compreso tra

Grado e Porto Buso. Dovrà inoltre poter caricare 30 biciclette, avere in dotazione una tuga in grado di ospitare 70

passeggeri e navigare a una velocità di crociera tra i 12 e i 15 nodi. F.M.

Shipping Italy

Trieste
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Savona: intervento di recupero dell'area alla foce destra del Letimbro, al via l'asfaltatura

Nell'area che verrà asfaltata sono stati fatti numerosi interventi della polizia

locale, in particolare d'estate quando lo spazio è usato anche come

campeggio abusivo E' previsto per la settimana prossima l'intervento di

asfaltatura dell'ex parcheggio del Green alla foce destra del Letimbro. Si tratta

di un'area critica, di competenza dell'Autorità di sistema in quanto demaniale,

più volte segnalata perché spazio di bivacchi e campeggio abusivo, occupato

spesso da parte di sbandati, particolarmente problematica durante l'estate.

Una volta terminati i lavori di asfaltatura l'amministrazione chiede che si

prendano interventi di delimitazione o controllo degli accessi all'area.

"Abbiamo sollecitato il caso all'Autorità di Sistema, visto che si tratta di un'area

demaniale- spiega l'assessore alla Sicurezza del Comune Barbara Pasquali - e

a breve partiranno i lavori di asfaltatura. In quell'area, che viene utilizzata anche

come campeggio abusivo, la polizia municipale ha fatti numerosi interventi nel

corso dell'anno. Ringraziamo l'Autorità di sistema per l'intervento e speriamo

che l'accesso alla zona venga regolamentato".

Savona News

Savona, Vado



 

sabato 20 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 3 3 9 8 2 1 0 § ]

Ravenna. Nello spazio espositivo Pallavicini22 la presentazione del catalogo realizzato in
occasione della mostra "Memoria prima che rappresentazione"

Sabato 20 gennaio 2024 alle ore 17:30 presso lo spazio espositivo

Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, alla

presenza dell'artista Anna Bertoni e del curatore Giovanni Gardini, sarà

presentato il catalogo realizzato in occasione della mostra "Memoria prima

che rappresentazione". La personale di Anna Bertoni si è inaugurata lo scorso

13 gennaio e rimarrà allestita fino a domenica 28 gennaio con orario di

apertura al pubblico: dal martedì al sabato feriali dalle 16 alle 19. Finissage

domenica 28 gennaio dalle 17 alle 19. Ingresso libero. Giovanni Gardini,

curatore della mostra e autore del testo critico a catalogo, così ne riporta: "È a

Raffaele De Grada che si deve il titolo di questa mostra di Anna Bertoni,

Memoria prima che rappresentazione. Con queste parole, infatti, in un saggio

del 1971 De Grada descriveva la sua pittura, a tratti malinconica ed intrisa di

una dolce nostalgia, che prende alla gola come un ricordo. Considerando la

produzione di quegli anni e le tempere e gli oli che, nel tempo, si sono

generosamente aggiunti, questa espressione continua a rimanere

profondamente vera perché ciò che ha meritato di essere rappresentato

appartiene alla sfera dei sentimenti più sinceri. Nel corso dei decenni la pittura della Bertoni, infatti, è rimasta ancorata

ai temi più amati - le piante del giardino, innanzitutto, oppure la bellezza aggraziata di un corpo femminile, delicata e

sensuale come un fiore - e quelli ha continuato ad indagare, con appassionata ed indomita ostinazione. E se ci sono

state delle incursioni su altri fronti - i flessuosi colli di volpe a ben vedere ne costituiscono forse il più chiaro esempio -

è rimasto immutato l'atteggiamento con cui la Bertoni ad essi si è rivolta. Intrecci e stratificazioni di linee e colori

prevalentemente freddi, sono questi infatti quelli che la Bertoni predilige, hanno dato vita a scenari ogni volta inediti sui

quali lo spettatore è chiamato ad indugiare, e nei quali può persino perdersi, e poco importa se questo suo

vagabondare dello sguardo è mosso dal desiderio di seguire le imprevedibili gocciolature della tempera sulla carta, le

aggrovigliate pennellate o le ampie e libere campiture dello sfondo. I giardini della Bertoni sono spazi della memoria,

luoghi intimi, tenacemente desiderati, abitati. A partire da quello della propria casa, contemplato con occhi

appassionati, e che nel tempo è divenuto fonte di innumerevoli spunti per la sua pittura. Ogni occasione diventava

possibilità di rappresentazione di una natura trasfigurata: una fioritura improvvisa e sovrabbondante, una sinuosa

sedia oltre la siepe, le verdi foglie che nella sua pittura hanno accolto una tavolozza esuberante, perché in un mondo

altro le foglie possono essere non solo verdi, rosse e gialle, ma anche azzurre, rosa oppure viola; possono essere di

innumerevoli colori, tanti quanti sono quelli che uno sguardo amante sa immaginare. Verrebbe da dire, infatti, che per

la Bertoni il giardino, e la rigogliosa natura che esso custodisce, è una questione d'amore. Talora viene indagato da

vicino,

RavennaNotizie.it
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allora gli occhi si attardano su una singola pianta, altre volte è scrutato da lontano, attraverso il diaframma di una

finestra. Ci sono casi in cui l'attenzione è tutta concentrata sul dettaglio di un tronco o sull'intreccio elegante dei rami di

glicine; altre volte la prospettiva è più ampia fino a coinvolgere le confortevoli chiome degli alberi, verdeggianti di

foglie, sotto la cui ombra è bello sostare e sulle quali si appoggia il cielo. E poi ci sono le siepi che con i loro ricercati

e spigolosi intrichi vegetali creano spazi riservati e segreti. Lì il pennello ha come danzato e il colore, fluido e delicato,

si è sedimentato sulla carta creando talora delle zone di trasparenza, altre volte crateri d'ombra e di serena quiete.

Talvolta il groviglio di foglie e di arbusti è divenuto prezioso come un merletto, ed è bello sostare davanti ad esso per

ammirare quel gioco inesauribile di pieni e di vuoti. Sulle siepi, poi, incombe il cielo, immobile campitura di intenso

azzurro o di spessa notte. Quel giardino, spazio dell'anima, che la Bertoni lungo i decenni ha esplorato con la sua

pittura e rappresentato con sempre rinnovato interesse, oggi non coincide più con il luogo della sua dimora; eppure,

continua ad essere parte della sua vita ed è presente, nelle sue tinte sature e negli acuti profumi, come ricordo

struggente e, al tempo stesso, confortante. Un conforto che, attraverso queste bellissime carte dipinte - quasi fossero

altrettante pagine di diario - Anna Bertoni offre generosamente allo spettatore dandogli la possibilità di entrare

all'interno di questa sua dimensione interiore altrimenti gelosamente custodita, rendendolo così partecipe della sua

stessa visione. " L'evento, promosso e organizzato da CARP Associazione di Promozione Sociale in collaborazione

con lo Spazio Espositivo PALLAVICINI 22 Art Gallery e con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del

patrocinio del Comune di Ravenna Assessorato alla Cultura, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di SAGEM srl.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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«Bene il completamento della Tirrenica, fondamentale per rafforzare la connessione con il
porto di Civitavecchia. E' un asse vitale per il commercio e l'industria della regione Lazio»

Fdi Montalto con Marco Fedele plaude al l'impegno del Governo Meloni: «Il

progetto contribuirà in modo decisivo anche alla crescita turistica del tratto di

costa dell'Alto Lazio» Alessandra Rosati MONTALTO - Il circolo di Fratelli

d'Italia di Montalto di Castro, per voce di Marco Fedele, esprime grande

soddisfazione per la notizia circa il finanziamento del Governo per il

completamento dell 'autostrada Tirrenica. «Apprendiamo con molta

soddisfazione la comunicazione dell'onorevole Mauro Rotelli, presidente della

Commissione Ambiente e Lavori pubblici della Camera, sull'impegno del

Governo di finanziare la progettazione e l'esecuzione dell'adeguamento del

tratto Tarquinia/San Pietro in Palazzi della Tirrenica nell'ambito del prossimo

contratto di programma tra Stato e Anas - afferma Fedele - Il completamento

dell'autostrada - rimarca Fedele -, ha appena annunciato il viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti onorevole Bignam, ha l'impegno del suo dicastero

a finanziare la progettazione e l'esecuzione. Questo risultato, l'ennesimo

raggiunto dal governo Meloni e ottenuto per l'impegno costante dell'onorevole

Rotelli nel sostenere le priorità della Tuscia , risponde alla esigenza di mettere

innanzitutto in sicurezza un tratto stradale di estrema pericolosità e di continuare nel percorso di miglioramento delle

infrastrutture così essenziali per lo sviluppo economico del nostro territorio». «Questo progetto è fondamentale per

rafforzare la connessione con il porto di Civitavecchia - sottolinea il circolo di Fratelli d'Italia di Montalto - un asse

vitale per il commercio e l'industria della regione Lazio e contribuirà in modo decisivo alla crescita turistica del tratto di

costa dell'Alto Lazio, rendendo la zona più accessibile e attrattiva per intercettare nuovi flussi turistici ».

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 20 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 26

[ § 2 3 3 9 8 2 1 4 § ]

Napoli, sit-in di protesta contro la proroga delle concessioni balneari

Un sit-in di protesta è stato organizzato a Napoli davanti all'Autorità Portuale

dai membri del movimento 'MareliberoNapoli'. Il motivo della protesta è lo stop

alle proroghe delle concessioni balneari e la richiesta di "mare libero per tutti". I

manifestanti hanno inviato una formale diffida a tutti gli organi competenti

territoriali, sostenendo che secondo le leggi comunitarie e italiane le

concessioni balneari non possono essere prorogate senza una nuova gara

con caratteristiche europee. Gli attivisti chiedono non solo lo sgombero

immediato, ma anche la demolizione di tutte le opere di facile rimozione a

danno del concessionario uscente. Alcune copie del testo della diffida sono

state affisse sulle porte di accesso dell'edificio e sono stati esposti degli

striscioni. I manifestanti hanno spiegato al megafono le ragioni della protesta,

sottolineando che gli enti locali e le autorità preposte non possono essere

complici di un governo caratterizzato da un evidente conflitto di interessi.

Secondo i manifestanti, tale governo nega il diritto al mare per tutti e preferisce

pagare infrazioni milionarie che la comunità europea comminerà nei prossimi

giorni se non ci saranno risposte concrete.

Cronache Della Campania

Napoli
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No alla proroga delle concessioni balneari: in piazza a Napoli gli attivisti di Mare libero

Stop alle proroghe delle concessioni balneari e "mare libero per tutti". E'

questa la motivazione del sit-in di protesta organizzato a Napoli davanti all'

Autorità portuale dagli attivisti di ' MareliberoNapoli' che hanno annunciato di

aver spedito una formale diffida a tutti gli organi competenti territoriali.

"Secondo le leggi comunitarie e la stessa legge italiana - si legge nel testo - le

concessioni balneari non sono più prorogabili senza una nuova gara con

caratteristiche europee: si diffida quindi l'Autorità Portuale dal prorogare

ancora le concessioni balneari". Gli attivisti chiedono che si proceda, oltre che

con lo sgombero immediato, anche con la demolizione di tutte le opere di

facile rimozione a danno del concessionario uscente. Alcune copie del testo

della diffida sono state affisse sulle porte di accesso dell'edificio mentre,

esposti alcuni striscioni, i manifestanti hanno spiegato al megafono le ragioni

della protesta. "Gli enti locali e le autorità preposte - ha spiegato un portavoce

- non possono essere complici di un governo caratterizzato da un evidente

conflitto di interessi che nega il diritto al mare per tutti e preferisce pagare

infrazioni milionarie che la comunità europea comminerà nei prossimi giorni se

non ci saranno risposte concrete".

Ildenaro.it

Napoli
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"Il deposito Gnl decreterà la fine del porto di Brindisi": la protesta

Ennesima protesta, oggi, sabato 20 gennaio, contro la realizzazione del

deposito costiero di Gnl in località Costa Morena Est Cgil, associazioni e

decine di cittadini si sono riuniti oggi, sabato 20 gennaio, per dire No, ancora

una volta, alla realizzazione del deposito costiero di Gnl in località Costa

Morena Est. Nel videoservizio i commenti di Antonio Macchia, segretario

provinciale Cgil Brindisi; Roberto Fusco, consigliere comunale di opposizione

M5s; Maria Ventricelli, Italia Nostra Brindisi e Doretto Marinazzo, presidente

Legambiente Brindisi Video popolari.

Brindisi Report

Brindisi



 

sabato 20 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 3 3 9 8 2 1 9 § ]

Nave Open Arms con 57 migranti a Crotone, forze polizia a bordo

In corso verifiche per accertare possibili violazioni di legge É approdata a

Crotone una nave della Open Arms con 57 migranti a bordo, tra cui cinque

minori. L'imbarcazione avrebbe dovuto raggiungere il porto di Brindisi, scelto

in un primo tempo come scalo di approdo, ma successivamente si é deciso di

effettuare lo sbarco a Crotone a cause delle avverse condizioni meteo-marine.

I migranti sbarcati sono in gran parte siriani e, in quantità minore, pachistani,

bengalesi e un egiziano. Le operazioni di approdo sono state difficili a causa

del mare mosso per i l  forte vento di tramontana. I migranti, dopo il

completamento delle operazioni di identificazione, sono stati trasferiti nel

centro di accoglienza di Isola Capo Rizzuto. Una volta completato lo sbarco

dei migranti, sulla nave è salito personale della Polizia di Stato, della Guardia

di finanza e della Capitaneria di porto di Crotone. Gli investigatori, attraverso

le testimonianze dei membri dell'equipaggio e l' esame della documentazione

di bordo, stanno accertando se, per mettere in atto l'operazione di soccorso,

siano state violate le norme contenute nel "Decreto Cutro". In caso affermativo

scatterebbe il fermo amministrativo dell'imbarcazione.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

domenica 21 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 3 9 8 2 1 8 § ]

Migranti, fermo amministrativo per la Open Arms a Crotone

Avrebbe ostacolato una motovedetta libica durante il soccorso di una

imbarcazione di migranti, disattendendo anche le indicazioni del Centro

nazionale di coordinamento del soccorso marittimo. Per questo motivo nei

confronti della Open Arms, giunta a Crotone con 57 migranti nella serata di

sabato 20 gennaio, è stato emesso un provvedimento di fermo amministrativo

per venti giorni ed una sanzione che potrà arrivare fino a 10 mila euro in base

al decreto Piantedosi che regola gli interventi delle Ong. Il provvedimento è

stato preso dopo le verifiche svolte da personale di Polizia di Stato, Guardia

Costiera e Guardia di Finanza che sabato sera era salito a bordo della nave

della ong spagnola al termine delle operazioni di sbarco dei 57 migranti

soccorsi nel Mediterraneo in tre differenti interventi. La Open Arms dopo il

soccorso era stata destinata al porto di Brindisi, ma per le difficili condizioni

meteo marine, con onde alte fino a 4 metro e vento oltre i  35 nodi,

all'imbarcazione era stato indicato il porto di Crotone per effettuare lo sbarco

dei migranti. Nel porto calabrese le forze dell'ordine hanno ascoltato per oltre

sei ore il comandante e l'equipaggio della nave per contestargli una serie di

inadempienze in violazione del decreto Piantedosi. In particolare le autorità italiane hanno ricevuto dalla Libia la

segnalazione che la Open Arms avrebbe ostacolato una loro motovedetta durante il soccorso di 45 persone che

erano su una imbarcazione in acqua Sar libiche; un intervento che era stato negato anche dall'Imrcc. Le 45 persone

sono state comunque prelevate dall'unità navale libica. Dicembre scorso anche la nave Humanity 1 di una Ong

tedesca, era stata sottoposta a fermo amministrativo nel porto di Crotone per violazioni al decreto Piantedosi.

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Fermo amministrativo per la Open Arms : avrebbe violato il decreto Piantedosi e disatteso
le indicazioni del Centro nazionale di coordinamento del soccorso marittimo

Le autorità italiane hanno ricevuto dalla Libia la segnalazione che la nave della

Ong spagnola avrebbe ostacolato una loro motovedetta durante il soccorso di

45 persone che erano su una imbarcazione in acqua Sar libiche La nave Open

Arms, avrebbe ostacolato una motovedetta libica durante il soccorso di una

imbarcazione di migranti, disattendendo anche le indicazioni del Centro

nazionale di coordinamento del soccorso marittimo. Per questo motivo nei

confronti della nave della Ong spagnola, giunta a Crotone con 57 migranti nella

serata di sabato 20 gennaio, è stato emesso un provvedimento di fermo

amministrativo per venti giorni ed una sanzione che potrà arrivare fino a 10

mila euro in base al decreto Piantedosi che regola gli interventi delle Ong. Il

provvedimento è stato preso dopo le verifiche svolte da personale di Polizia di

Stato, Guardia Costiera e Guardia di Finanza che sabato sera era salito a

bordo della nave della ong spagnola al termine delle operazioni di sbarco dei

57 migranti soccorsi nel Mediterraneo in tre differenti interventi. La Open Arms

dopo il soccorso era stata destinata al porto di Brindisi , ma per le difficili

condizioni meteo marine, con onde alte fino a 4 metri e vento oltre i 35 nodi,

all'imbarcazione era stato indicato il porto di Crotone per effettuare lo sbarco dei migranti. Nel porto calabrese le

forze dell'ordine hanno ascoltato per oltre sei ore il comandante e l'equipaggio della nave per contestargli una serie di

inadempienze in violazione del decreto Piantedosi. In particolare le autorità italiane hanno ricevuto dalla Libia la

segnalazione che la Open Arms avrebbe ostacolato una loro motovedetta durante il soccorso di 45 persone che

erano su una imbarcazione in acqua Sar ( Search and Rescue") libiche; un intervento che era stato negato anche dall'

Imrcc (Centro di coordinamento del soccorso marittimo italiano) Le 45 persone sono state comunque prelevate

dall'unità navale libica. Lo scorso dicembre anche la nave Humanity 1 di una Ong tedesca, era stata sottoposta a

fermo amministrativo nel porto di Crotone per violazioni al decreto del ministro dell'Interno Piantedosi. Questi episodi

sollevano importanti interrogativi sulle pratiche delle Ong impegnate nel soccorso in mare e sulla necessità di garantire

il rispetto delle normative vigenti. Mentre il dibattito sulla gestione dei flussi migratori e sulle politiche di accoglienza

continua, l'inchiesta sulla Open Arms mette in luce l'importanza di un approccio trasparente e conforme alle leggi nel

delicato contesto delle operazioni di salvataggio in mare.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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MSC: a "Mare d'Incontri" Patrizia Rinaldi e Marcello Romolo

Riparte mercoledì 24 gennaio, alle 14, il ciclo "Mare d'Incontri", la serie di

spettacoli e appuntamenti culturali che MSC Crociere offre gratuitamente alla

cittadinanza mettendo a disposizione un palco insolito affacciato sulla città. A

bordo di MSC Fantasia, attraccata nel porto di Napoli, saliranno Patrizia

Rinaldi, autrice di "Blanca" da cui è stata tratta l'omonima serie televisiva, e

l'attore Marcello Romolo. Patrizia Rinaldi, scrittrice ed educatrice napoletana,

è vincitrice di diversi premi e riconoscimenti tra cui l'Elsa Morante Ragazzi, il

premio nazionale di Letteratura per ragazzi "Mariele Ventre e l'Andersen.

Autrice prolifica, presenterà in occasione di "Mare d'Incontri" il suo ultimo

lavoro letterario "Guaio di notte", romanzo giallo edito da Rizzoli e "Federico il

pazzo", romanzo per ragazzi, con illustrazioni di Federico Appel, edito da

Sinnos. Marcello Romolo, interprete apprezzato da registi come Paolo

Sorrentino e Edoardo de Angelis, arricchirà il racconto con un reading di

alcune pagine tratte dai testi di Rinaldi. La performance apre gli appuntamenti

del 2024 che la Compagnia offre alla cittadinanza mensilmente, portando a

bordo delle sue navi teatro, musica, letteratura. Per partecipare è

indispensabile prenotarsi al link https://forms.gle/pe4nY87SpMPBGaV77.

Ansa

Focus
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Ai marittimi in navigazione nel Mar Rosso deve essere garantita più sicurezza, sostengono
IMO e sindacati internazionali

Londra . I paesi della regione del Mar Rosso devono migliorare la 'safety

plane' per proteggere i marittimi a rischio mentre gli attacchi alla navigazione

mercantile peggiorano. Questa è la richiesta fatta dallo shipping internazionale

agli Stati e ai Governi interesati, in un incontro mirato l'altro giorno. Gli attacchi

alle navi da parte della milizia Houthi yemenita alleata dell'Iran da novembre

hanno rallentato il commercio tra Asia ed Europa e hanno allarmato le

principali potenze in un'escalation della guerra tra Israele e i militanti palestinesi

di Hamas a Gaza. "I marittimi sono stati vittime innocenti, ha detto Arsenio

Dominguez, Segretario generale IMO, intervennendo all'incontro dell'altro

giorno con i funzionari dell'industria marittima, aggiungendo che la libertà di

navigazione deve essere rispettata, per garantire il flusso di merci via mare".

Stephen Cotton, Segretario generale dell'International Transport Workers'

Federation (ITF), la principale organizzazione sindacale dei marittimi, ha

dichiarato che l'organismo è "molto preoccupato", aggiungendo che "la

sicurezza dei marittimi deve essere la priorità numero uno". Gli Houthi

trattengono ancora 25 membri dell'equipaggio della Galaxy Leader, che è stata

dirottata dal gruppo militante lo scorso 19 novembre. Cotton ha detto che l'equipaggio del Galaxy Leader deve essere

rilasciato incondizionatamente. La Marina Militare indiana - ha dichiarato - di aver salvato l'equipaggio di una nave di

proprietà statunitense nel Golfo di Aden dopo un attacco degli Houthi. A dicembre le aree ritenute belliche e ad alto

rischio sono state estese nell'area meridionale del Mar Rosso come parte di accordi negoziati tra marittimi e

compagnie di navigazione commerciali, noti come IBF. Lo ricordiamo, IBF (International Bargaining Forum) è

l'organismo che si occupa della negoziazione dei rapporti di lavoro dei marittimi. Gli avvocati hanno affermato che la

misura ha aumentato la protezione per i marittimi. "Questa designazione innesca un aumento dei costi per gli

armatori, poiché i marittimi coperti dagli accordi IBF hanno diritto al doppio della loro paga base, insieme a un doppio

risarcimento per morte o invalidità", ha dichiarato David Ashmore, avvocato lavorista presso lo Studio Legale Globale

Reed Smith. Si stima che circa il 12% del commercio mondiale passi attraverso il Mar Rosso. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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